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TITOLO IV- Capitolo  9 

RISCHIO DI CONTROPARTE E RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DELLA 
VALUTAZIONE DEL CREDITO  

SEZIONE  I  

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

Si indicano di seguito i procedimenti amministrativi di cui al presente capitolo: 

— autorizzazione all’uso del metodo dei modelli interni di tipo EPE per la quantificazione 
dell'esposizione al rischio di controparte nei casi di cui all’art. 283, par. 2 CRR (termine: 6 
mesi); 

— autorizzazione a riutilizzare il metodo standardizzato o il metodo del valore corrente per la 
quantificazione dell'esposizione al rischio di controparte nei casi di cui all’art. 283, par. 5 
CRR (termine: 120 giorni); 

— autorizzazione ad utilizzare la misura dell'EE ottenuta in base al modello nei casi di cui 
all’art. 285, par. 1 CRR (termine: 120 giorni); 

— riconoscimento degli accordi di compensazione contrattuale nei casi di cui all’art. 296 CRR 
(termine: 120 giorni);  

— consenso all’utilizzo della scadenza residua invece di quella originaria nei casi di cui all’art. 
298, par. 4 CRR (termine: 120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo del metodo avanzato per il calcolo del requisito CVA anche per i 
portafogli non coperti dal modello interno di tipo EPE nei casi di cui all’art. 383, par. 4 
CRR (termine: 6 mesi); 

— autorizzazione all’utilizzo della metodologia alternativa del rischio CVA per gli intermediari 
che utilizzano il metodo dell’esposizione originaria nei casi di cui all’art. 385 CRR (termine: 
120 giorni). 
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 283  Autorizzazione ad utilizzare il metodo dei modelli interni 2. Le autorità competenti autorizzano gli enti ad utilizzare l'IMM per i calcoli di cui al paragrafo 1 soltanto se l'ente ha dimostrato di soddisfare le condizioni di cui alla presente sezione, e le autorità competenti hanno verificato che i sistemi per la gestione del CCR di cui l'ente si è dotato siano sani e siano applicati correttamente. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 283  Autorizzazione ad utilizzare il metodo dei modelli interni5. Gli enti che hanno ottenuto l'autorizzazione conformemente al paragrafo 1 ad utilizzare l'IMM non possono ritornare ai metodi illustrati nella sezione 3 o 5, salvo previa approvazione delle autorità competenti. Le autorità competenti forniscono tale autorizzazione, qualora l'ente adduca validi motivi debitamente comprovati. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 285  Valore dell'esposizione per gli insiemi di attività soggette a compensazione soggetti ad un accordo di garanzia 1. Se l’insieme di attività soggette a compensazione è soggetto ad un accordo di garanzia e ad una rivalutazione giornaliera, gli enti possono utilizzare una delle seguenti misure dell'EPE: a) l'EPE effettiva, senza tenere conto delle eventuali garanzie reali detenute o fornite a titolo di margine più eventuali garanzie reali fornite alla controparte indipendentemente dalla valutazione giornaliera e dal processo di marginazione o dall'esposizione corrente; b) una maggiorazione che rifletta l'incremento potenziale dell'esposizione nell'arco del periodo con rischio di margine, più il valore maggiore tra: i) l'esposizione corrente incluse tutte le garanzie reali attualmente detenute o fornite, eccetto le garanzie reali esercitate o oggetto di controversia; ii) la maggiore esposizione netta, comprese le garanzie reali nel quadro dell’accordo di garanzia, che non farebbe scattare l'esercizio della garanzia reale. Questo importo riflette tutte le soglie applicabili, gli importi minimi dei trasferimenti, gli importi indipendenti e i margini iniziali a titolo dell’accordo di garanzia; c) se il modello riflette gli effetti della marginazione nella stima della EE, l'ente può, previa autorizzazione dell'autorità competente, utilizzare la misura dell'EE ottenuta in base al modello direttamente nell'equazione di cui all'articolo 284, paragrafo 5. Le autorità competenti concedono l'autorizzazione solo se verificano che il modello riflette correttamente gli effetti della marginazione nella stima dell'EE. Ai fini della lettera b), gli enti calcolano la maggiorazione come la variazione positiva attesa del valore di mercato delle operazioni nel corso del periodo con rischio di margine. Le variazioni del valore della garanzia reale sono rispecchiate utilizzando le rettifiche di vigilanza per volatilità in conformità del capo 4, sezione 3 o le rettifiche per volatilità basate su stime interne del metodo integrale per il trattamento delle garanzie reali finanziarie, ma si presuppone che nel corso del periodo con rischio di margine non vi saranno pagamenti di garanzie. Il periodo con rischio di margine è soggetto alle durate minime di cui ai paragrafi da 2 a 5. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 296  Riconoscimento degli accordi di compensazione contrattuale 1. Le autorità competenti riconoscono un accordo di compensazione solo se le condizioni di cui al paragrafo 2 e, se del caso, al paragrafo 3 sono soddisfatte. 2. Le seguenti condizioni sono soddisfatte da tutti gli accordi di compensazione contrattuale utilizzati da un ente ai fini della determinazione del valore dell'esposizione nella presente parte: a) l'ente ha concluso un accordo di compensazione con la sua controparte che crea un obbligo giuridico unico per tutte le operazioni incluse, in modo tale che, in caso di default della controparte avrebbe diritto a ricevere o sarebbe tenuto a pagare soltanto il saldo netto dei valori di mercato positivi e negativi delle singole operazioni incluse; b) l'ente ha messo a disposizione delle autorità competenti pareri giuridici scritti e motivati indicanti che, in caso di una disputa legale dell'accordo di compensazione, i crediti e le obbligazioni dell'ente non supererebbero quelli di cui alla lettera a). Il parere giuridico fa riferimento alla legge applicabile: i) del paese nel quale la controparte ha sede; ii) nel caso di una succursale di un'impresa situata in un paese diverso da quello in cui l'impresa ha sede, del paese in cui è situata la succursale; iii) del paese la cui legge disciplina le singole operazioni incluse nell'accordo di compensazione; iv) del paese la cui legge disciplina qualsiasi contratto o accordo necessario per applicare la compensazione contrattuale; c) il rischio di credito verso ogni controparte è aggregato per arrivare ad un'unica esposizione giuridica, che comprende tutte le operazioni con ciascuna controparte. Tale valore aggregato è tenuto in conto ai fini della determinazione dei limiti del credito e del capitale interno; d) il contratto non contiene una clausola che, in caso di default di una controparte, consente ad una controparte non in default di effettuare soltanto pagamenti limitati, ovvero di non effettuare alcun pagamento a favore della parte in default, anche se quest'ultima risultasse un creditore netto (ossia clausola di deroga). Se una qualsiasi delle autorità competenti non è convinta che la compensazione contrattuale sia giuridicamente valida ed opponibile in base alla legge di ciascuno dei paesi di cui alla lettera b), all'accordo di compensazione non è riconosciuto un effetto di riduzione del rischio per nessuna delle controparti. Le autorità competenti si informano reciprocamente in merito. 3. I pareri giuridici di cui alla lettera b) possono essere formulati con riferimento ai tipi di compensazione contrattuale. Le seguenti condizioni supplementari sono soddisfatte da accordi di compensazione contrattuale tra prodotti differenti: a) il saldo netto di cui al paragrafo 2, lettera a), è il saldo netto dei valori positivi e negativi di close out di ogni singolo accordo tipo bilaterale incluso e dei valori positivi e negativi ai prezzi di mercato correnti delle singole operazioni compensate ("importo netto cross-product");

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 298  Effetti del riconoscimento della compensazione ai fini della riduzione del rischio 4. Nel caso di contratti relativi ai tassi di interesse, gli enti possono scegliere, previo consenso delle autorità competenti, tra la durata originaria e la durata residua. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 383  Metodo avanzato 4. L'ente che conformemente all'articolo 283 ha ottenuto dall'autorità competente l'autorizzazione a utilizzare l'IMM per calcolare i valori delle esposizioni in relazione alla maggior parte delle sue attività, ma che utilizza il metodo di cui al titolo II, capo 6, sezione 3, 4 o 5, per portafogli minori, e che ha l'autorizzazione a utilizzare il metodo dei modelli interni per il rischio di mercato relativamente al rischio specifico degli strumenti di debito a norma dell'articolo 363, paragrafo 1, lettera d), può, previa autorizzazione delle autorità competenti, calcolare i requisiti in materia di fondi propri per il rischio di CVA conformemente al paragrafo 1 per insiemi di attività soggette a compensazione non-IMM. Le autorità competenti concedono tale autorizzazione solo se l'ente utilizza i metodi di cui al titolo II, capo 6, sezione 3, 4 o 5, per un numero limitato di portafogli minori. Ai fini del calcolo descritto al precedente comma e dove l'IMM non produce un profilo di esposizione attesa, l'ente effettua entrambe le seguenti operazioni: a) ipotizza un profilo EE costante; b) pone l'EE ad un livello equivalente al valore dell'esposizione calcolato con i metodi di cui al titolo II, capo 6, sezione 3, 4 o 5, o con l'IMM per una scadenza pari al valore maggiore tra: i) la metà della scadenza più lunga all'interno dell’insieme di attività soggette acompensazione; ii) la scadenza media nozionale ponderata di tutte le operazioni all'interno dell’insieme di attività soggette a compensazione. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 385  Alternativa all'utilizzo dei metodi CVA per il calcolo dei requisiti in materia di fondi propri In alternativa all'articolo 384, per gli strumenti di cui all'articolo 382 e previo consenso dell'autorità competente, gli enti che utilizzano il metodo dell'esposizione originaria fissato all'articolo 275 possono applicare un fattore moltiplicativo pari a 10 agli importi delle esposizioni ponderati per il rischio a fronte del rischio di controparte per tali esposizioni anziché calcolare i requisiti in materia di fondi propri per il rischio di CVA. 
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SEZIONE  II 

DISCIPLINA APPLICABILE  

Gli intermediari finanziari applicano le norme di seguito richiamate, salvo quando 
diversamente specificato nelle presenti disposizioni:  

— CRR, Parte Tre, Titolo II “Requisiti patrimoniali per il rischio di credito” Capo 6 “Rischio di 
controparte“ e Titolo VI “Rischio di aggiustamento della valutazione del credito”; 

— regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di regolamentazione per: 

1. specificare i periodi con rischio di margine (art. 304, par. 5 CRR); 
2. precisare le procedure per escludere le operazioni con controparti non finanziarie 

stabilite in uno Stato extracomunitario dai requisiti in materia di fondi propri per il 
rischio di CVA (art. 382, par. 5 CRR); 

3. determinare una variabile proxy al fine di individuare determinati fattori di calcolo nel 
metodo avanzato (art. 383, par. 7, punto a) CRR); 

4. specificare numero ed entità dei portafogli che soddisfano il criterio di un numero 
limitato di portafogli minori (art. 383, par. 7, punto b) CRR).  
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a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 304  Trattamento delle esposizioni dei partecipanti diretti verso i clienti 5. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare i periodi con rischio di margine che gli enti posso utilizzare ai fini previsti ai paragrafi 3 e 4. Nell'elaborare tali progetti di norme tecniche di regolamentazione l'ABE applica i principi seguenti: a) definisce il periodo con rischio di margine per ciascun tipo di contratto e operazione elencati all'articolo 301, paragrafo 1; b) i periodi con margine di rischio definiti in base alla lettera a) rispecchiano il periodo di chiusura dei contratti e delle operazioni di cui a detta lettera a). L'ABE presenta tali progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro il 30 giugno 2014. Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010. 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 382  Ambito d'applicazione 5. Entro il 1 o gennaio 2015 e successivamente ogni due anni l'ABE, alla luce degli sviluppi normativi internazionali, procede ad un riesame anche delle potenziali metodologie di calibrazione e delle soglie per l'applicazione dei requisiti relativi al CVA a controparti non finanziarie stabilite in un paese terzo. L'ABE, in cooperazione con l'AESFEM, elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per precisare le procedure per escludere le operazioni con controparti non finanziarie stabilite in un paese terzo dai requisiti in materia di fondi propri per il rischio di CVA. L'ABE presenta tali progetti di norme tecniche di regolamentazione entro sei mesi dalla data del riesame di cui al primo comma. Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al secondo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010.

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 383  Metodo avanzato 7. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare in maniera più dettagliata: a) come deve essere determinata una variabile proxy del differenziale mediante il modello interno approvato dell'ente per il rischio specifico di strumenti di debito al fine di individuare l'si e l'LGDMKT di cui al paragrafo 1; 

a cura di www.106tub.eu
Commento testo
Articolo 383  Metodo avanzato 7. L'ABE elabora progetti di norme tecniche di regolamentazione per specificare in maniera più dettagliata: b) il numero e l'entità dei portafogli che soddisfano il criterio di un numero limitato di portafogli minori di cui al paragrafo 4.  




